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Fabrizia Ramondino al suo debutto 
come autrice di teatro con un testo 
sul rapporto tra madre e figlia 
presentato con successo ad Asti 

Scabra ed essenziale la messinscena 
di Mario Martone, molto brave 
Anna Bonaiuto e Valeria Milillo 
quasi sempre sole in palcoscenico 

Due donne 
Fabrizia Ramondino debutta come autrice di teatro 
al Festival di Asti, con la regia di Mario Martone, in 
uno spettacolo che s'intitola Terremoto con madre e 
figlia. È la storia di due donne ma anche di due ge­
nerazioni, quella del '68 e quella degli anni Ottanta,' 
dei loro sogni e dei loro fallimenti. Ma sullo sfondo 
c'è Napoli e le ferite di un terremoto. Bravissime in 
scena Anna Bonaiuto e Valeria Milillo. 

MARIA GRAZIA OREQORI 

• 1 ASTI. Il terremoto come 
metaforica immagine di uno 
sconquasso, ; di un disastro • 
emotivo, di una sconfitta epo- ,r 
cale. Il terremoto come paura i. 
ancestrale, infantile timore 
della solitudine, del buio e ' 
della morte. Il terremoto - ci 
dice la scrittrice napoletana 
Fabrizia Ramondino al suo 
debutto come autrice teatrale 
- azzera tutto: coscienze, so­
gni, generazioni. Di qui la do­
manda che sembra essere sot­
tesa in Terremoto con madre e 
figlia: come convivere con 
questo cataclisma, < dunque 
con la paura, il terrore, la soli­
tudine, il silenzio? iv . ; <.; 

Ramondino la risposta non 
la da, ma almeno pone l'inter­

rogativo fra riflessioni, elucu­
brazioni e sussulti del cuore, 
talvolta in chiave autobiografi­
ca. Non lo fa con rabbia né 
con determinazione, ma con 
dolcezza e sensibilità, con 
una voglia di recupero dei 
sentimenti, con un linguaggio 

•. cosi semplice e diretto (che a 
> prima vista può sembrare 

piatto) che rende inquieti. 
Ed e proprio questa inquie-

titudine, questo grado sempli-
''- ce - o forse dovrei dire neces-
• sano - della sua scrittura che 
V si ritrova nello spettacolo di 
: Mario Martone. Ad Astiteatro 

15, dunque, sul palcoscenico ' 
del Politeama (lo spettacolo 

; andrà anche a Volterrateatro) . 
Terremoto con madre e figlia è 

i, il terremoto 

come un'uscita d'emergenza 
per la scelta di un modo di fa­
re teatro, per una drammatur­
gia, ma anche - perché no -
perunacittà. 

Siamo a Napoli subito (topo 
il terremoto del 1980. In scena 
mamma e figlia, anzi Ma' e NI, 
come si chiameranno per tut­
to il tempo. La madre ha fatto 

il '68, ha condiviso le sue pa­
role d'ordine, la sua libertà, 
ma anche le sue sconfitte. La 
ragazzina è figlia degli anni 
Ottanta affluenti, volgari e pa-
ninari, e parla come lutti i ra­
gazzi, con tutti i luoghi comu­
ni della sua generazione. A 
sottolineare la loro diversa 
personalità due oggetti: la 

bottiglia perennemente in 
mano alla madre alcolizzata e 
il telefono scelto come mezzo 
per comunicare con gli altri 
per la figlia. Un testo di donne 
senza uomini, nel quale l'uo­
mo è assente, è l'altro che non 
si ha, che manca, che non si 
vuole più. 

Scandito da una canzone 

Una scena di «Terremoto 
con madre e figlia» 
inscenaadAstiTeatro 

popolare, Terremoto con ma­
dre e figlia è come una cellula 
strappata al nostro vivere quo­
tidiano, anzi all'incapacità di 
vivere la quotidianità, che si 
snoda di Ironte agli occhi del­
lo spettatore con la semplicità 
dell'esempio. E la semplicità, 
quasi un desiderio di mettersi 
completamente al servizio del 
testo, è anche la chiave della 
regia di Mario Martone. che 
segna un momento particola­
re nell'itinerario di questo gio­
vane regista: • mantenere al 
teatro solo ciò che gli è neces­
sario. La parola dunque, e gli 
attori per dirla. ••,,•,.., „>.;, 

Cosi, in questa casa uscita 
miracolosamente indenne 
dalla distruzione del terremo­
to nella quale sono ospitate le 
due donne, fra i segni di un'a­
giatezza borghese e un po' 
pacchiana - marmi, . sedie 
Thonet - con le finestre su di 
un'impalcatura e su di una 
stretta strada, delimitata dalla 

facciata della casa di fronte, 
dove può anche mancare il 
letto, vista l'emergenza del 
momento. Martone costruisce 
uno spettacolo -a togliere», 
che ruota attorno al rapporto 
psicologico fra le due donne 
e. scenicamente, al confronto 
fra le due attrici protagoniste. 
Due universi femminili lontani 
anni luce fra reciproca dipen­
denza e reciproco rifiuto. Un 
fiume di parole che si scontra 
con i monosillabi e le conti­
nue recriminazioni della fi­
glia. Intellettualismo degli af­
fetti e fisicità della vicinanza. 

. Ovvio che Anna Bonaiuto e 
Valeria Milillo facciano la par­
ie del leone. La Bonaiuto è 
bravissima nel mostrarci la 
sua sconfitta di donna e l'a­
more viscerale ma generoso 
per la figlia, e Valeria Milillo è 
sorprendente per la naturalez­
za scontrosa e buffa che rie­
sce a dare al suo personaggio 
adolescente. In una scena, la 
meno felice dello spettacolo, 
ma anche del testo, le due 
duellanti sono affiancate da 
Alessandra D'Elia, : Sabina 
Cangiano, • Monica -.'• Nappo. 
Tutte, alla fine, applaudite 
con regista e autrice. 

«Griot New York», una rivelazione 
al Festival dei Due Mondi di Spoleto 

Un passo a due 
carajhieò 
per Gattfr̂  

MARINELLA QUATTCRINI 

• i SPOLETO. Le culture ex­
traeuropee portano fortuna al­
la danza spoletina. L'anno 
scorso il gruppo di Bill T. Jones 
mostrò una suggestiva Capan­
na dello Zio Tom in formato 
rap-dance. solo qualche «scoo-
pista» restò turbato dalla visio­
ne di alcuni corpi nudi. Que­
st'anno il giamaicano Garth 
Fagan scava di nuovo nel sol­
co della tradizione nera (afro­
caraibica per la precisione), 
anche lui con un certo gusto 
per il nudo - mai gratuito, però 
- che sfodera in scultorei e 
sensuali passi a due. 

Per chi scrive Garth Fagan 
era sino a ieri un generico por­
tavoce di danze post-folklori-
stiche: ci accingevamo ad assi­
stervi con una certa rassegna­
zione, nonostante il nome di 
richiamo del jazzista Wynton 
Marsalis. Spesso, infatti, la co­
siddetta jazz-dance smorza i 

palpiti persino della migliore 
jazz-music A sorpresa lo spet-

. tacolo proposto da Garth Fa-

. gan a Spoleto merita invece a 
• pieno titolo l'entusiasmo che 
- accompagnò il suo debutto al-
••"• la Brooklyn Academy of Music 
•-: diNewYorknell991. 

Griot New York è un collage 
; di brevi pezzi non legati tra lo-
"* ro da una storia, ma da un 
: :: Ideale ponte che unisce passa-
• '•'• toe presente. Il termine «Griot» 
• ' significa cantastorie dell'Africa 
?V occidentale e custode della 
'••'• tradizione che tramanda ai po-
" steri, qui in una città - New 
;'v York - contenitore di sogni e 

delusioni dei suoi abitanti. C'è 
il passato di sudore, sfrutta-

' mento e sangue degli emargi-
:'; nati (JheDìsenfranaiised) eia 
..: naturale disposizione alla dan-
.• za di corpi attraenti e dinocco-
- lati (Sand Painting). Il solipsi-
- smo dell'uomo nella città inu-, 

mana (City Court Dance} si 
rompe nel sogno di paradisi 
terrestri forse ancora inviolati 
come il mare giamaicano : 
(Oracabessa Sed). Mentre una 
coppia seminuda e semiestati­
ca s'inebria in una danza d'a­
more dagli impulsi nobili e co­
me essiccati (Spring Yaoun-
de), il gruppo s immerge in un 
fantastico mondo barocco 
(Bayou Baroque): i ballerini 
incrociano i piedi e II incastra­
no come strani animali che 
turbano la nostra immagina­
zione. . 

- L'alito postmoderno e poli-

stilistico di Griot New York non 
deve suggerire, tuttavia, l'Im­
magine di una disordinata ac­
cozzaglia di emozioni. Azzar-

• dando un paragone: Garth Fa­
gan si segnala come una sorta 
di Merce Cunningham, della 
danza afro-caraibica-occiden-
tale. Egli costruisce un paesag­
gio multiforme e poetico a par-

< tire dal movimento e non dalla 
storia che vuole raccontare: e il 

• movimento può essere sia il 
ruotare ellittico di un bacino 

: che la torsione armoniosa di 
una schiena o lo scivolio di un 

; passo trascinato col piede co­
me quando si gioca sulla sab­

bia. Attentissimo alle pose sta­
tiche e al rallenti, Garth Fagan 
ci appare come un architetto-
coreografo dotato di un gusto 
estetico che contraddice il 
convenzionale ricorso al folk-

• lore di molti gruppi neri ameri-
' cani. . . 

Le sculture postmoderne di 
Martin Puryear che punteggia­
no Io spettacolo ci introduco-

• no nel mondo degli oggetti di 
j tutti i giorni che propno il pa-
;.. rossismo quotidiano in unacit-
" tà come New York può ingi­

gantire. I costumi sono elegan­
ti e nonostante il baluginare di 

stoffe coloratissime e di vertigi­
nose scollature, persino severi. 
I danzatori, sedici in tutto, so­
no di origine caraibica, africa­
na, messicana, americana e si 
offrono, con un impegno che 
supera il banale virtuosismo, 
come Individui piacevolmente 
disuguali anche quando dan­
zano insieme. *• '... 

Infine merita un elogio l'in­
novativo approccio alla musi­
ca della Garth Fagan Dance 
Company, anch'esso non 
ignaro del rapporto di Cunnin-
gham - o per meglio dire del 
non-rapporto - con la musica 

Al MystFest grande prova dell'attore francese in «L'oeil écarlate». Bravissima Helen Mirren in «The Hawk»" 

ironia aei commissario 
La vendetta della vecchia Europa. Al MystFest di Cat­
tolica, dopo due giornate tutte americane, il francese 
L'oeil écarlate con un pirotecnico Jean-Louis Trinti-
gnant e il britannico TheHawkcon la bravissima He­
len Mirren. Intanto ci si prepara al gran finale: doma­
ni mattina il convegno sulla massoneria pilotato da 
Beniamino Placido e nel pomeriggio la «lezione» di 
Benigni sul falso nella recitazione. : 

• : , • • / -•DAL NOSTRO INVIATO ' 
MICHBLCANSILMI 

• • CATTOLICA Domanda 
niente affatto retorica: perché i 
francesi sanno fare cos) bene i 
polizieschi etioi no? Sarà pure 
vero che all'Italia è mancato '.' 
un Jean-Pierre Melville e che i % 
•poliziotteschi» degli anni Set- -
tanta sprofondarono ' presto -
nella serie Z; ma è un fatto che ' 

• i nostri gialli recenti sono spes- ;.' 
so super-intellettuali o incon-
grui, esercìzi di stile che arieg- ' 
giano penosamente alla scuo­
la hard boiled. Non a caso, il 
direttore del MystFest Brunetta ;•• 
non ha trovato nemmeno un :;! 
titolo italiano da sistemare in .': 
gara, mentre la doppietta d'ol- , 
tralpe ha onorato più che de- : 
««osamente il • buon nome •'•-
della tradizione. Che consiste 
in un gustoso mòrdi umor nero 
e stravaganza borghese, prefe- :'• 
nbilmente di provincia, riscal­
dato magari da un accurato la- . 

voro sugli attori. Se Vietile ca­
nnante ha rivelato un Michel 
• Serrault in stato di grazia, L'oeil 
' écarlate sfodera un Jean-Louis 
Trintignant semplicemente da 
applauso. Nei panni di uno 
sbirro eccentrico e umorale, 
provato dalla morte della mo­
glie, il sessantenne interprete • 
francese si diverte a comporre 
un personaggio che non di­
spiacerebbe al • miglior Cha-
brol. Come il celebre ispettore 
Lavardin di Jean Poiret. il com­
missario Montijoux è insinuan- • 
te e scontroso: non si preoccu- ' 
pa di risultare simpatico alla 
platea, é pagato solo per sco­
prire la verità, anche se la pena 
che si porta dentro finisce con [ 
l'intonarsi ai contomi equivoci 
della vicenda, ambientata in \ 
una tranquilla cittadina lacu­
stre. -

Accade che un bel giovanot­

to, soprannominato Don Gio­
vanni, venga ritrovato a pezzi 
sotto un treno. Sembra suici­
dio, e forse sarebbe rubricato 
come tale se i due genitori non 
morissero di li a poco. Natural­
mente le apparenze Inganna­
no: chiamato a indagare sul-
caso, lo scorticato Montijoux . 
scagiona la bella Insegnante di 
violoncello Emeline, amante 
del primo defunto, e s'affezio- • 
na paternamente alla di lei ni­
pote Barbara, infelice orfana 

spiata col binocolo mentre si 
spoglia dal giovane vicino di 
casa Christophe. Più che l'in­
treccio : giallo, praticamente 
inesistente, è il clima bizzarro, 
tenuto dal regista Dominique 
Roulet su un registro agro-sur­
reale, a fare di L'oeil ecariote 
un fiim curioso, che smentisce 
ogni regola del genere; e Trin­
tignant, assecondato ' da un 
gruppo d'attori In cui porta 
una morbida sfumatura italia­
na Stefania Sandrelli, é strepi-

Stofanla Sandrelli : 
in una scena 
del film 
«L'oeil écarlate» 

toso nel ruolo di questo difen­
sore della legge che filosofeg­
gia sul senso della vita e si 
prende in giro ogni volta che 
sibila a un sospettato: «Sono io 
che laccio le domande». < 

C'è una grande prova d'atto­
re, anzi d'attrice, anche nell'in­
glese 77ie Hawk, film d'im­
pronta televisiva Bbc che Da­
vid Hayman cuce addosso alla 
bravissima Helen Mirren. «Il 
falco» del titolo è un serial-kil­
ler di Manchester che colpisce 
solo belle mamme con due fi-
gli:-prima- le stupra e poi cava 
loro gli occhi con un martello a 

. punta. Vogliamo scommettere 
che il maniaco è un onesto pa­
dre di famiglia, commerciante 

in macchine usate, sposato 
con la debole di nervi Annie 
Marsch? Se l'impianto del film 
e piuttosto prevedibile, dentro 
una cornice che > insinua e 
smentisce atroci sospetti per 
confondere le acque, la Mirren 
scolpisce un ritratto di donna 
insoddisfatta e incupita che la 
giuria del MystFest dovrebbe 
annotare nel comporre il pai-
mares. Un po' come succede­
va in 7Vie Entity con Barbara 
Hershey, il personaggio sfonda 
i limili del thriller per vivere di 
una luce propria. Quasi quasi 
vorresti saperne di phì, indi­
pendentemente dalla caccia 

. all'assassino, per afferrare i 
sintomi di un disagio profondo 
stampato sin dalla prima in­
quadratura sugli occhi e le ru­
ghe di quella inappuntabile 

' madre di famiglia. . : 
Una cosa è certa: da quello 

che si è visto fino ad ora qui a 
Cattolica --• (e bisognerebbe 
mettere nella lista anche il fin­
landese // figlio! prodigo di 
Veikko Aaltoncn e l'ungherese 
Assassina di bambini di Ildikò 
Szabó), non é più Hollywood 
la terra del Cmystery. Estenua­
ta dalle convenzioni e dalla 
mancanza di idee, la cinema-

. tografia americana di genere 
boccheggia, si ripete: che per 
la vecchia Europa sia venuto il 
momento della riscossa? •, :. 

Un momento del balletto 
di Garth Fagan, 

"«Griot New York»,"" [ 
in scena a Spoleto ; 

di John Cage. Il cinquantenne 
Fagan lascia che la tromba di 
Marsalis svetti e trascini il suo 
sestetto sin dove vuole: la dan­
za segue un disegno autono­
mo, miracolosamente riesce 
ad esaltare se stessa e le note 
evocative che vivono accanto 
a lei. Ma torniamo per un atti­
mo al duetto seminudo: i corpi 
di due fuoriclasse del gruppo, 
Norwood Pennewclle Valenti­
na Alexander (l'altra outsider 
è la tenace Natalie Rogers) si 
incastrano con una nobiltà da 
balletto classico, lontana dagli 
innesti solo muscolari e ginnici 
di molti gruppi alla moda. Il 
raffinalo Fagan supera la stan­
ca brillantezza della danza li­
ne a se stessa e attraverso la 
cultura e i frammenti di sogno 
sedimentati nel suo popolo 
sembra aver scoperto la possi­
bilità di un lirismo, nient'affat-
to romantico in senso deterio-

" re, che ammorbidisce l'inferno 
urbano. Anche noi vorremmo 
scoprire, come ha fatto lui, il 
nostro •Griot». 

Ornella Muti sexy 
e Caine la spia 
Ecco i film Life 

CRISTIANA PATERNO 

• • ROMA. Nel quartier gene­
rale della Lite, a due passi da 
viale Mazzini, campeggiano su 
una parete le locandine di die­
ci film, i top-ten del listino: da 
hai la coi lupi a Pomodori verdi 
fritti, da Americani a Salvador. 
Non c'è di che lamentarsi in 
sette anni di attività, eppure 
Roberto Cimpanelli si dichiara 
stufo. «Quello di distributore e 
un mestiere mediocre e oscu­
ro, che è un po' ridicolo tenta­
re di nobilitare con biglietti 
d'oro e roba del genere». E co­
si, da quest'anno, ha deciso di 
lare il salto nella produzione, 
con il marchio Time Interna­
tional. Anche per reinvestire 
nel cinema italiano gli incassi 
garantiti dalla merce Usa. «Co-
minciocon l'opera prima di un 
giovane sceneggiatore. Paolo 
Virzl: una commedia sociale 
sull'Italia che cambia», annun­
cia. Il film, che doveva chia­
marsi Dimenticare Piombino, 
uscirà invece nelle sale a no­
vembre con un nuovo titolo 
(La bella vita'). La protagoni­
sta, una cassiera di supermar­
ket - sarà Sabrina Fenili, «più 
adatta al ruolo di Nancy Brilli a 
cui avevo pensato inizialmen­
te», dice Cimpanelli - è sposa­
ta con l'operaio Claudio Riga­
gli, ma perderà la testa per una 
specie di Pippo Baudo di pro­
vincia, che è poi Massimo Ghi-
ni. • - . - • • • 

Oltre a La bella Dita, il listino 
Life comprende sei titoli, alcu­
ni molto attesi. C'è Supermario 
Bros, con Bob Hoskins e Den-

nis Hopper, prodotto dalla Di­
sney e ispirato a un videogioco 
Nintendo, in uscita a ottobre. 
L'erotico L'amante bilingue di 
Vicentc Aranda con Omelia 
Muti. Un nuovo Kenneth Bra-
nagh. Gli amia di Peter, pub­
blicizzato come un Grande 
freddo in versione comica con 
Emma Thompson e Imelda 
Siaunton. E poi The innocent 
del veterano John Schlcsinger. 
che ricostruisce, la love-story 
tra Campbell Scott e Isabella 
Rossellini negli anni del Muro 
di Berlino sulla scorta del ro­
manzo di McEwan. Completa­
no l'olferta due film di Russel 
Mulcahy: il tostissimo Verdetto 
finale con Denzel Washington. 
John Lithgow e il rapper Ice T. 
e il seguito di Ipcress. sempre 
con la spia Michael Caine: da 
noi si chiamerà Ghiaccio blu. 

Della concorrenza Penta e 
Rcs, Cimpanelli giura di non 
avere paura: «Mi gioco la mia 
partita senza piangermi ad­
dosso, del resto come distribu­
tore mi sono conquistato un 
certo prestigio, soprattutto ne­
gli Stali Uniti». Mentre, come 
produttore, punta su un cine­
ma artigianale, curato nei par-
ticolari e teso a valorizzare i 
nostri talenti. Agli esercenti 
chiede maggiore professiona­
lità: «vendono film ma, salvo 
eccezioni, potrebbero vendere 
scarpe». Ai direttori dei quoti­
diani maggiore attenzione per 
il nostro cinema: «Quello ame­
ricano va fortissimo anche da 
solo» 

In mostra a Reggio Emilia 

Fumetti e musica 
il mondo di Igort 
• I REGGIO EMILIA. Si intitola 
That's ali. folks!, come la sigla 
che salutaval cartoon della; 
Warner Bros„-maj:con Bugs 
Bunny e Duffy Duck c'entra so­
lo in parte: infatti 777or's ali. 
folks!è. il titolo dell'ampia mo­
stra monografica - sottotitolo 
«spettacolo di fine nvllennio» -
dedicata al lavoro di Igort, arti­
sta, fumettista nonché musici­
sta nelle fila della Slava Trudu 
Orchestra, mostra che si apre 
domani presso le sale espositi­
ve dei Chiostri di S. Domenico, 
all'Ex-Sialloni di Reggio Emi­
lia. Saranno proprio gli Slava 
Trudu ad inaugurare domani 
sera con una loro performance 
musicale la mostra, organizza­
ta dall'associazione culturale 
Kom-Fut Manifesto e patroci­
nata dal Comune. Aperta fino 
al 15 agosto, i esposizione rac­
coglie un'ampia selezione del 
lavoro di Igort: immagini, fu­
metti, sculture, lavori di design 
(come lo Swatch «Yuri» realiz­
zato nel '92), venti dipinti di 
grandi dimensioni. . 

Nella performance di doma­
ni sera gli Slava Trudu presen­
teranno una singolare suite 
elettronico-spaziale. Theatreof 

Giani Whispers, che !a parte di 
un lavoro più ampio intitolato 
La casa del dormiente, in uscita 
in questi giorni su compact-
disc (etichetta Kom-Fut Mani­
festo) , e che in sostanza è la 
colonna sonora della mostra «1 
love you more than my own 
death. A melodrama in frag-
ments... with . music». Titolo 
rhilometrico per l'installazio­
ne dedicata da Christian Leigh 
a Pedro Almodovar, il vulcani­
co regista spagnolo, all'interno 
della sezione Slittamenti della 
Biennale di Venezia. Una se­
zione prestigiosa che ospita ar­
tisti come Robert Wilson, De-
rek Jarman, William Burrou-
ghs, Peter Greenaway. Wim 
Wenders, e ' musicisti come 
Riuichi Sakamoto, Michael Ny-
man, John Cage, e gli Slava 
Trudu che firmano le musiche 
della mostra di Almodovar. La 
seconda parte del compact 
disc ospita una comnosizior.e 
intitolata !'m the Enunciator, 
più oscura e dilatata della pre­
cedente, realizzata lo scorso 
gennaio presso il Thread Wa-
xing Space di New York, e de­
dicata alla reinterprelazione 
musicale dei films di Hitch-
cock. da Psycho a Vertigo. 

Per il momento 
Gary Graham 
non sarà ucciso. 

C o n la tua penna (e il tuo fax) hai 

d imos t ra to che una forte pressione 

dell'opinione pubblica può impedire che 

un uomo venga mandato a morte, oltre­

tutto senza prove certe della sua colpe­

volezza. Ma non è finita qui, purtroppo. 

L'esecuzione della sentenza è soltanto 

rinviata di trenta giorni: trenta giorni 

preziosi per far sentire ancora la tua 

voce. Telefona sub i to ad A m n c s t y 

In te rna t iona l per informarti su cosa 

ancora si può fare per salvare Gary 

Graham da un'iniezione fatale. 
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